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Il PS francese 
otto anni dopo 

Sorto dalle ceneri della SFIO, con 
l'8% dei voti, è oggi il primo partito 

di Francia - L'ora delle scelte * 
strategiche e i problemi della gestione 

interna - Il confronto 
Mitterrand-Rocard e le ipotesi 

di alleanze -Il traguardo 
delle elezioni presidenziali del 1981 

Continuazioni dalla prima pagina 

Dal nostro inviato 
METZ — Si apre questa mat
tina a Metz, nella Lorena side
rurgica in crisi, il congresso 
nazionale del Partito sociali
sta, ti più importante certa
mente dopo quello di Epinay, 
nel 1971, che aveva visto na
scere dalle ceneri della SFIO 
uri partito socialista moderno, 
ambizioso, sotto la direzione 
di Francois Mitterrand. In ot
to anni di vita, il PS francese 
ha percorso politicamente ed 
elettoralmente un cammino 
considerevole; a EpinflU que
sto partito t valeva » non più 
dell'8% dei voti, le lotte inte
stine tra gli eredi veri o pre
sunti di Mollet non gli permet
tevano l'elaborazione di altri 
orientamenti al di là di quelli 
possibilisti e limitati di un va
go e difficile dialogo coi co
munisti e le altre forze di sini-
nistra. Oggi Mitterrand — che 
i suoi avversari presentano co
me l'uomo delle sconfitte (pre 
sidenziali del 1974, legislative 
del 1978) — può presentare un 
bilancio non indifferente, se è 
vero che il partito da lui diret
to naviga tra il 24 e il 26% dei 
voti, si colloca come il primo 
partito di Francia, ha una si
tuazione di prestigio (anche se 
combattuta) nell'Internaziona
le socialista, aspira ad affer
marsi come partito di governo 
e di potere e soprattutto come 
forza egemone della sinistra* 
francese. 

Il voto orientativo delle fe
derazioni che domenica scorsa 
hanno riversato il 40% dei suf
fragi su Mitterrand, è un po' 
il riconoscimento precongres
suale del carisma mitterran-
diano. dell'uomo che per una 
buona parte dell'elettorato rap
presenta ancora la migliore 

carta del Partito socialista al
le future elezioni presidenzia
li riassumendo in sé l'aspira
zione ad un rinnovamento non 
precipitoso, ad un socialismo 
non troppo trasformatore, nel 
quadro di una tradizione parla
mentare e democratica che la 
V Repubblica ha in gran par
te offuscato. 

Questa è la faccia positiva 
della medaglia socialista. L'al
tra è molto più difficile da leg
gere e. comunque, costituisce 
il nodo della battaglia con
gressuale. in effetti, se è vero 
che Mitterrand è riuscito alle 
assise del socialismo del 1974 
ad attirare nel suo partito cor
renti importanti della nebulosa 
socialista francese come quel
la di Rocard, ex segretario ge
nerale dei PSU. di una frazio
ne del sindacalismo ex catto
lico della CFDT, o personalità 
del gollismo di sinistra come 
Pisani e Delore. e anche ex di
rigenti comunisti come Pron-
teau, egli non è riuscito a tra
sformare l'addizione di forze 
in fusione di idee. 

L'ala 
sinistra 

Ai congressi di Pau (1975) 
e di Nantes (1977) Mitterrand 
aveva liquidato dalla segrete
ria l'ala sinistra CERES — che 
aveva dato un grande contri
buto al rinovamento ideale del 
partito, alla sua organizzazio
ne nelle fabbriche, all'elabora
zione del programma sociali
sta e anche del « programma 
comune » col PCF — per ten
tare un'omogeneizzazione di ti
po centrale di quel mosaico di 
forze che era diventato il PS: 

e ciò in vista della scadenza 
elettorale del 1978. ; . 

La rottura dell'Unione del
la sinistra e la successiva 
sconfitta elettorale hanno fat
to saltare il dispositivo mit-
terrandiano, hanno cioè pro
vocato la frantumazione di 
un collettivo di direzione che, 
tutto sommato, stava insieme 
più per ragioni di opportuni
tà politica che per reali af
finità ideali. E ciò ha permes
so a Rocard, a Mauroy, a 
Martinet di rimettere in cau
sa tutta la strategia mitterran-
diana di unione, dal momen
to in cui non c'era più unio
ne e che il Partito socialista, 
per sopravvivere alla disfat
ta. doveva trovare altre stra
de. 

L'offensiva è durata un an
no ed avrà il suo momento 
risolutivo a Metz: risolutivo 
dal punto di vista della for
mazione del nuovo gruppo di
rigente e, dunque, delle scel
te strategiche del partito per
ché, per ciò che riguarda la 
nomina del primo segretario 
(salvo colpi di scena clamo
rosi per ora impensabili), il 
gioco è fatto da domenica 
scorsa e "^nessuno può pensa
re di rimuovere Mitterrand 
dalla carica che egli ricopre 
da ormai otto anni. 

In che cosa consiste allora 
la scelta del congresso? Il 
punto di partenza di All'Iter» 
rand è il bilancio positivo: il 
Partito socialista è diventa
to un grande partito di go
verno nell'ambito di una ri
trovata unione tra tutte le 
forze di sinistra, essenzial
mente con i comunitti. Que
sta, in un paese bloccato e 
bipolare come la Francia, è 
anche oggi la sola alternativa 

all'attuale potere della destra. 
Qualsiasi altra scelta che non 
sia di unità delle sinistre e di 
rottura col capitalismo porte
rebbe il Partito socialista nel
le braccia di Giscard d'E-
staing e alla riedizione di 
quella politica che lo condus
se sull'orlo della catastrofe. 

Il vero 
avversario 

Rocard, il vero avversario 
di Mitterrand, pur parlando 
di socialismo, di unione, di 
autogestione, di democratiz
zazione interna, pensa che la 
forza del Partito socialista 
debba essere utilizzata strate
gicamente in modo nettamen
te autonomo dal PCF: prima 
di tutto per creare un Par
tito socialista egemone, ca
pace di imporre a Giscard 
d'Estaing un proprio disegno 
politico: in secondo luogo per 
allearlo ad un grande sinda
cato (CFDT); infine per ri
stabilire un dialogo col PCF 
ma da una posizione di forza 
e tenendo il PCF soltanto co
me eventuale ricorso alterna
tivo. In un'Europa dove le 
ideologie sono morte, dove il 
riformismo è « una tendenza 
dì massa > e, soprattutto, in 
una . Francia che ha sempre 
timore dei mutamenti troppo 
bruschi — pensa Rocard — il 
mitterrandismo è un «ar
caismo » da liquidare al più 
presto. 

Rocard, per ora\ ha perdu
to la partita. Ma Mitterrand. 
per « governare » il partito in 
modo non aleatorio deve tro
vare tra i rappresentanti del
le altre correnti, che si col

locano tra la destra rocar-
diana e la sinistra Ceres, al
meno un alleato: Mauroy? 
Defferre? 0 lo stesso Ceres 
che, malgrado profonde diver
genze con il leader socialista, 
non ha mai rinunciato a rien
trare nella segreteria e rite
nere di essere la chiave riso
lutrice del problema? 

Metz, da questo punto di vi
sta, deve dire con chi e in 
quali condizioni avverrà il 
compromesso tra Mitterrand 
e Vindispensabile alleato che, 
fino a prova contraria, non 
può essere-Rocard. E da que
sto compromesso si capirà su 
quali binari il PS riprenderà 
la sua corsa verso le elezioni 
europee di giugno e verso le 
presidenziali del 1981. 

Ma Metz non può risolvere 
tutto. Delineata una strate
gia, Mitterrand dovrà prima 
o poi definire anche una pò 
litica di gestione: e a questo 
varco lo aspetta Rocard se
condo cui il congresso di Metz 
non è che un episodio nella 
storia del Partito socialista 
e le cose decisive avverranno 
dopo. 4 Rocard ha perso la 
battaglia di Metz — scriveva 
giorni fa un osservatore — 
ma non ha ancora perduto la 
guerra per il potere ». 

Augusto Pancaldi 

Il PCI al Congresso 
ROMA — Inizia oggi a Metz 
il Congresso del Rartito So
cialista francese. Il PCI, in
vitato ad assistere ai lavori 
del Congresso, parteciperà 
con una delegazione compo
sta dai compagni Carlo Gal
luzzo della Direzione, e Tito 
Barbini, sindaco della città 
di Cortona. 

Già al lavoro le delegazioni dei due partiti in Spagna 
* * * r t . 

Intesa PCE-PSOE per sindaci e giunte 
Dopo un incontro fra Carrillo e Gonzalez, è stata nominata 
pello. a tutteJe^altce forze, progréssiste^e-xegionaliste ^per 

ieri una commissione paritetica - Ap-
amtninistrazioni unitarie di ^inisirév 

Dal nostro inviato 
MADRID — Un successo e-
lettorate che è andato al dì 
là di ogni previsione ma, più 
ancora la spinta unitaria che 
si è manifestata tra i mili
tanti del PSOE e del PCE, 
i quali hanno dato vita in 
tutta la Spagna à spontanee 
manifestazioni comuni con 
partecipazioni larghissime, ha 
reso indubbiamente più faci-. 
le il primo contatto fra i 
due partiti per giungere ad 
un accordo nazionale che con
senta di affidare alle - sini
stre la guida della grande 
maggioranza delle, municipa
lità più importanti dj tutto 
il Paese. Sono bastate due 
ore perchè nella notte tra 
mercoledì e giovedì le due 
delegazioni, guidate rispetti
vamente da Santiago Carril
lo e da Felipe Gonzalez si 
accordassero per votare as
sieme in tutti i consigli co
munali in modo da costituire 
ovunque sia possibile maggio
ranze di sinistra é per invi
tare tutte le altre forze pro
gressiste — siano gli evtra-
parlamentari della ORT-PTE 
o i socialisti, moderati del 
Partito socialista andaluso. 
gli indipendenti radicali di 
Galizia o i nazionalisti di si
nistra catalani — ad unirsi 
ai due principali partiti del
la classe operaia spagnola 
nell'impegno per dare ammi
nistrazioni di sinistra alla 
stragrande maggioranza dei 
comuni maggiori. Non si trat
ta di un invito utilitaristico, 
teso cioè ad ottenere il voto 
di queste forze là dove esso 
potrebbe essere determinan
te. ma è un invito totale, va-
l;do anche quando i sociali
sti e i comunisti (e i casi 
non sono rari) hanno già ot
tenuta la maggioranza asso
luta. 

Al di la di questo accordo 
generale se ne è avuto un 
«ccondo: da ieri sera due 
delegazioni, comunista e so
cialista. composte da quat
tro rappresentanti di ognuno 
dei partiti, hanno cominciato 
ad esaminare i singoli casi. 
regione per regione, provin-

Telegramma 
. di Berlinguer 

a Carrillo 
ROMA — Il compagno 
Enrico Berlinguer ha invia
to al compagno Santiago 
Carrillo, segretario gene
rale del Partito comunista 
di Spagna, il seguente te
legramma: a L'avanzata 
del vostro partito e delle 
sinistre dimostra la fidu
cia democratica e Io slan
cio popolare della nuova 
Spagna. Il saluto e l'esul
tanza dei comunisti ita
liani vogliono sottolineare 
l'importanza europea del 
vostro successo. Accogliete 
il nostro augurio e II gra
ne dei compagni e dei la
voratori italiani ». 

eia per provincia, comune per 
comune al Tine di raggiun
gere ogni possibile accordo 
di fronte alle varie realtà 
locali. Non tutto, naturalmen
te. sarà facile, poiché di fron
te all'accordo di base nazio
nale esistono molti comuni 
in cui socialisti e comunisti 
hanno ottenuto un egual nu
mero di consiglieri e si trat
terà quindi di volta in volta 
di riversare i voti di un par
tito sui candidati dell'altro; 
ma nessuno dubita che que
sti accordi saranno raggiunti. 

E qui vorremmo citare, in 
senso positivo, due casi le 

! cui radici risalgono alla, san-
I guinosa stona della Spagna 

del quarantennio fascista e 
quindi si collocano in una 
dimensione particolare; ma 
tutta la storia spagnola è 
condizionata da un passato 
ancora molto recente. Uno 
di questi casi è quello di 
El Ferro! del Caudillo il pae
se della Galizia in cui 
nacque Franco. Abbiamo già 
detto che qui martedì hanno 
vinto le sinistre, conseguendo, 
un eguale numero di consi
glieri. L'ultimo sindaco de

mocraticamente eletto ad E5 
Ferrol fu José Quintanilla, 
socialista. Quando, i fascisti 
entrarono nella città Quin
tanilla fu fucilato, perchè era 
sindaco e perchè era socia
lista. Ieri i comunisti gali
ziani hanno deciso di far con
vergere i loro voti su Jai-
me Quintanilia. socialista, fi
glio di José, che a distanza 
di quarantanni andrà ad oc
cupare il seggio che fu di 
suo padre. 

Il secondo caso è quello 
di Paracuellos de la Jara
ma. un paese presso Maurid. 
Nel 1939 il sindaco era An
tonio Aresté. comunista, pa
nificatore. Cosi come El Fer
rol fu la e città santa » del 
franchismo. Paracuellos de la 
Jarama fu la < città male
detta >. Qui nell'ultimo perio
do della guerra civile un 
gruppo di soldati repubblica
ni fucilò centinaia di fasci
sti. Antonio Aresté non solo 
non ebbe nulla a che vede
re con quelle esecuzioni, ma 
tentò di opporvisi andando a 
Madrid per ottenere l'inter
vento delle autorità centrali: 
ma ormai era troppo tardi. 
Quando i fascisti entrarono 
nella città Antonio Aresté fu 
fucilato con tutti i cittadini 
di sesso maschile. Martedì 
comunisti e socialisti hanno 
ottenuto a Paracuellos la 
maggioranza, con otto seggi 
ciascuno su un totale di ven
titré. E i compagni socialisti 
hanno deciso di far conver
gere i loro voti su Riccardo 
Aresté. comunista, pilota del
l'aviazione repubblicana du
rante la guerra civile. Ric
cardo Aresté. perchè comu
nista e figlio di un fuci
lato. combattente repubblica
no. per 40 anni è stato di 
professione disoccupato, ma 
è rimasto sempre comunista. 
Ormai ha superato la ses
santina ed avrebbe dovuto ri
tirarsi: sarà invece sindaco 
di Paracuellos come lo fu 
suo padre. 

Certo nelle decisioni assun
te ad El Ferrol o a Para
cuellos sono presenti motiva
zioni sentimentali, riconosci

menti ad una specie di ^di
ritto storico»: sono atteggia
menti - legittimi, ma non a-
vrebbero avuto modo di espri
mersi se queste elezioni non 
avessero fornito un volto nuo
vo alla Spagna. Cerchiamo di 
delinearlo. „ , 

L'unico partito ' che avan
za ovunque in percentuale e 
in assoluto — come già era 
accaduto alle politiche del 
marzo scorso — è . il PCE. 
Si tratta di un progresso dif
forme — che varia dall'uno 
al cento per cento" — ma 
che è costante in tutto il 
Paese (per intenderci: il PCE 
Ita raddoppiato i suoi voti 
nella cintura industriale di 
Madrid, ma anche a Santia
go di Compostela, la città 
sacra del cattolicesimo nel
la Galizia) ed è mediamente 
più sensibile nelle zone ope
raie della capitale e dì Bar
cellona. nelle zone minerarie 
delle Asturie ed in quelle del 
Leon, dove — nei distretti 
minerari — il PCE diventa 
il primo partito dopo essere 
stato sempre il quarto. Al
trettanto importante è il pro
gresso nelle zone di braccian
tato agricolo dell'Andalusia. 
E si tratta, per il PCE. di 
un progresso ritevente rispet
to . alle* elezioni • politiche che 
hanno avuto luogo appena un 
mese fa. 

TI PSOE. facendo riferimen
to al marzo ' scorso, consoli

da le sue posizioni a Ma
drid e Barcellona, ma per
de qualcosa nel Pais Valen-
ciano. in Andalusia, nella Ga
lizia e nel paese' basco. 
L'UCD e le destre perdono 
ovunque, mentre ovunque si 
rafforzano le formazioni lo
cali. Globalmente comunque 
sono le sinistre a guadagna
re terreno. 

Naturalmente, nel fare que
sti calcoli, non si può pre
scindere dall'alto numero di 
astenuti, che si aggira sul 
40 per cento: una cifra sen
za precedenti. Ma d'altra par
te è evidente che le asten
sioni si dimostrano una con
danna per le scelte di de
stra compiute da Suarez. il 
quale sta seguendo una sin
golare traiettoria, al punto 
che. — in base alle ultime 
notizie — avrebbe affidato un 
ministero chiave del suo nuo
vo governo, quello della Di
fesa. ' ad Agustin Rodriguez 
Sasahun. vice-presidente del
l'Associazione industriali, la 
auale — secondo quanto scri
ve il pomeridiano ìnforma-
ciones — dopo aver finan
ziato la campagna elettorale 
della UCD per le politiche. 
avrebbe chiesto ora que
sta consistente contropartita. 
Suarez. quindi, non avrebbe 
capito che man mano che 
egli si sposta a destra il 
Paese si sposta a sinistra. 

Kino Marzullo 

Il « Corriere» insiste 
// « Corriere * continua a 

dare significative lezioni di 
« tecnica dell'informazione ». 
Dopo la perla che abbiamo 
segnalato ieri — vale a dire 
la • espulsione » dalla prima 
pagina delle conclusioni del . 
XV Congresso del PCI — og
gi il maggior quotidiano ita
liano fin compagnia per al
tro di buona parte della co
siddetta « grande stampa d' 
informazione») ha fatto U 

bis, relegando in quinta pa
gina. in un titolo * basso*. 
i risultati delle elezioni am
ministrative spagnole. Che 
fosse la prima consultazione 
democratica municipale dopo 
48 anni, non è stato evidente
mente ritenuto degno di par
ticolare segnalazione per i 
lettori. Non vorremmo esse
re maligni, ma ci coglie a so
spetto che la massiccia affer
mazione delle sinistre c'entri 
per qualche cosa.» 

Brzezinski e Brown per l'approvazione del SALT II 
WASHINGTON — Il consi
gliere presidtnslale Zblgnew 
Brzednski e li ministro del
la Difesa americano Harold 
Brown si sono ieri pronun
ciati a favore di una rapida 
conclusione delle trattative 
Salt II con l'Unione .Sovie
tica per la llmitaalone degli 
armamenti strategici. L'in
tervento dei due dirigenti 
americani si Inquadra nella 
campagna lanciata dalla 
ammkiUtrastone Carter per 
raccogliere consensi Intorno 
al trattato — giunto ormai 
nella fase finale della trat

tativa — che dovrà essere 
ratificato dal Senato ameri
cano con una maggiorana* 
di due terzi. Una maggioran
za che, attualmente, non 
sembra garantita in seguito 
all'opposizione e alle riserve 
di parecchi senatori. 

Il nuovo trattato Salt. ha 
detto Brzezinski in un di
scorso al Consiglio per le re
lazioni con l'estero a Chica
go, è necessario per imporre 
«chiare e concordate limi
tazioni *• ai futuri dirigenti 
sovietici nel caso dovesse in
tensificarsi la competizione 

militare tra l'URSS e gli 
Stati Uniti. Rivolgendosi di
rettamente ai critici e agli 
incerti, irconaigiiere di Car
ter ha affermato che il nuo
vo trattato dà agli Stati Uni
ti «uno o più vantaggi per 
ognuno di quelli che abbia
mo concesso all'Unione So
vietica» e garantirà comun
que una reciproca sicurezza. 
« Anche con questo accordo 
Salt — ha osservato Brze
zinski — gli elementi com
petitivi con l'URSS rimar
ranno. Ma questa competi
zione potrà essere affrontata 

più sicuramente ed efficace
mente se le due potenze po
tranno e vorranno contenere 
i rischi di confronto militare 
attraverso una moderazione 
concordate e reciproca». «Nei 
prossimi anni — ha aggiun
to — la dirigenza sovietica 
Gambiera », ma vogliamo che 
anche i nuovi dirigenti «si 
trovino di fronte a chiari e 
concordati limiti alla com-

'petizione sul terreno delle 
armi strategiche». 

D'altra parte, il ministro 
della Difesa americano» Ha
rold Brown ha dichiarato 

che un nuovo accordo stra
tegico con l'URSS farebbe 
risparmiare agli Stati Uniti 
30 miliardi di dollari nelle 
spese che altrimenti dovreb
bero sostenere «tei prossimi 
dieci arnil - per . mantenere 
l'equilibrio strategico. 

Secondo Brown, raccordo 
Salt II è «molto vicino» al
la conclusione. Brown ha an
che dichiarato che per la 

stano «daè o tre questioni 
importanti» dm risolvere ri
guardo ai nuovi missili. 

Elezioni 
• 

aveva annunciato — ha pro
posto De Mita e Gullotti (i 
quali si aggiungono a Donat 
Cattin e Gasparì). Ma contro 
questa proposta' sono partiti 
lancia in resta i fanfaniani. 
Lo stesso Fanfani è interve
nuto nella discussione, propo
nendo un rinvio della nomi
na di De Mita e Gullotti a 
dopo un. Consiglio nazionale 
che discuterà di politica, allo 
scopo di collegare l'investitu
ra dei nuovi dirigenti di par
tito — ha detto — alla logica 
politica che nel CN si ma
nifesterà. Anche Donat Cat
tin ha espresso la sua oppo
sizione, sebbene in forme di
verse. Ha fatto circolare la 
voce delle sue dimissioni, poi 
•l'ha smentita. 

Per giungere a una solu
zione è stata necessaria una 
lunga interruzione della riu
nione della Direzione de. Infi
ne, Gullotti e De Mita sono 
stati nominati, ma le corren
ti hanno imposto ancora una 
volta la loro regola, spingen
do Zaccagnini ad accettare 
la nomina di un ufficio dì 
segreteria del quale fanno 
parte uomini di tutti i gruppi. 
In questo ufficio entreranno 
(oltre a Piccoli e ai capi-grup
po Galloni e Bartolomei) il 
fanfa.niano Manfredi Bosco, 
l'ex moroteo Gui. il colom
biano Mazzarino, il forlania-
no Prandini, il rumoriano 
Vincenzo Russo e l'andreot-
tiano Signorello. 

Varato questo compromes
so. Fanfani ha dichiarato: 
« E' una soluzione saggia ». 
Donat Cattin si è astenuto. 
Salvi ha votato contro. 

Della relazione di Zaccagni
ni vi è poco da dire, se non 
che gli argomenti che il se
gretario de ha usato per giu
stificare i «no» democristia
ni a un governo di supera
mento della discriminazione 
anti-PCI. in realtà mettono in 
risalto le preminenti respon
sabilità democristiane nella 
crisi della maggioranza di so
lidarietà* democratica. Zacca
gnini. infatti, sostiene che una 
collaborazione più stretta con 
il PCI avrebbe avuto l'effetto 
di creare le premesse per una 
trasformazione della società e 
dello Stato « non conciliabili » 
con la concezione de della 
* democrazia, del pluralismo, 
della convivenza civile ». E* 
evidente che se vengono-così 
descritti gli interlocutori po
litici — e in particolare l'in 
terlocutqre comunista — è 
poi difficile far credere che 
si desidera veramente una so
luzione politica unitaria, non 
basata su subalternità o di-
scmmaimrrE infatti il se
gretario de — alla fine — fi
nisce per rimproverare i so
cialisti per il fatto che non 
hanno permesso un ripristino 
del centro-sinistra. Che cosa 
vuole, allora, la DC? Una po
litica di solidarietà, o il ri
tomo al passato? 

Morti 
stite di nero, un segno della 
loro origine contadina e già 
un lutto straziante. 

Di generazione in genera
zione, una storia di emigran
ti. Paolo Bellino, contadino. 
era andato in Germania nel 
dopoguerra ed era ritornato 
al paese dieci anni fa: con 
i risparmi aveva costruito la 
casa per la sua € grande fa
miglia » (ha altri quattro fi
gli maschi e due femmine) 
e aveva impiantato un bar. 
Tre anni fa Gioacchino e Vin
cenzo, non trovando lavoro a 
Castelbuono né altrove, ave
vano deciso di percorrere la 
sua strada ed erano stati ac
compagnati dai fratelli Oc
corso. Il fratello Lucio, spo
sato e con due figli, solo que
st'anno, verso la metà di gen
naio. li aveva raggiunti. 

Il vecchio uomo pensa for
se ai bambini, i figli di Lucio 
e quello, piccolissimo, di Vin
cenzo, e anche al primoge
nito di Giuseppe Occorso che 
sia per nascere. Si ribella 
soltanto un attimo alta man
canza di notizie precise, do
vuta all'affettuosa pietà dei 
giovani, quando dice: € Ap
profittano perché siamo anal
fabeti per non dirci come stan
no le cose. Loro sanno leg
gere i giornali; noi no. Sia
mo ormai rassegnati a sape
re la verità solo quando ar-

.riveremo a Dusseldorf ». Scen-
'de dalla scaletta e ha la con
ferma di quanto già sapeva. 
Ce una fólla ad attenderli al
l'aeroporto. familiari e amici. 
La tragedia colpisce in pro
fondità la vecchia e la nuora 
ondata di emigrati, questi ul
timi cosi diversi dai padri non 
solo per U € saper leggere e 
scrivere», eppure esposti a 
rischi cosi-alti. Velbert come 
Marcinellc. Charleroi. Matt-
mark. 

I fratelli Bellino avevano 
ottenuto in subappalto una pic
cola fabbrica di infissi metal
lici per porte e finestre dal 
rappresentante della Werner 
Hammes, signor Kulmann. e 
con gli altri amici — U grup
po dei sùrUkmi e qmnJtnt te
desco. non pia dì dfsci ornerai 
ili tetto — lovcrmvmm senza 
Tisparmksrsi per poter far 
fruttare Q tempo dei dntecco 
dalle famiglie. Umitro giorno, 
aWimprovvisò, la terrmik e 
sploskme che ha sbriciolato 
l'officina necamkm, chf ha 
infranto i vetri amile emme ac
canta o merlino stowmmmM» al
cune pòrte. Uno * SIMSM ha 
soccorso por primo l'operaio 
che con gli, obiti io fiamme 
si trascinava fuori dalle ro

vine, forse Lucio Bellino o il 
giovane tedesco. 

Secondo la procura della 
Repubblica di Wuppertal, che 
ha aperto un'inchiesta e ha 
disposto il sequestro cautela
tivo degli impianti, la piccola 

, fabbrica era dotata dei dispo
sitivi di sicurezza regolamen
tari (la polizia ha espresso un 
diverso parere). Tuttavia il si
stema di aspirazione della pol
vere di alluminio, sempre se
condo la procura, era di vec
chio tipo: in particolare fun
zionava a secco, senza l'umi
dificatore che nei moderni si
stemi costituisce una ulteriore 
garanzia contro il formarsi di 
pericolose miscele tra la pol
vere d'alluminio e l'aria. Per 
di più sembra che una ostru
zione parziale del condotto di 
ventilazione abbia favorito il 
concentrarsi di polvere di al
luminio. Senza che gli operai 
se ne accorgessero, si è così 
accumulata la miscela esplo
siva: è bastata una scintilla 
sprizzata da una delle mole 
a far esolodere il capannone. 
Sei cadaveri irriconoscibili 
sono rimasti sotto le macerie. 
Nella zona sono già successi 
casi analoghi, l'ultimo dei 
quali un anno fa. ma non 
aveva provocato vittime Sei 
mesi fa, invece, a Bremer 
Hewen persero la vita quat
tordici persone. 

A Velbert sono giunti im
mediatamente esponenti della 
emigrazione e dei sindacati, 
e funzionari del consolato ita 
Viano di Colonia. Il console 
generale d'Italia a Bonn, Car
lo Ferrucci, si è impegnato 
ad aiutare finanziariamente le 
famiglie delle vittime. 

Le salme saranno traslate 
al più presto in Sicilia, se
condo la volontà espressa dai 
familiari. Intanto nell'ospeda
le specializzato di Duisburg, 
Lucio Bellino .con più della 
metà del corpo ustionato, com
batte la sua disperata batta
glia con la morte. 

Castelbuono 
Da bracciante, povero in 

canna. Paolo Bellino gioca 
l'ultima, carta della sua vita. 
Mercoledì pomeriggio, nel ca
pannone di una piccola fab
brica di maniglie d'acciaio, 
quella scommessa gli si sbri
ciola in mano, brucia insie
me ai corpi trasformati in 
torce viventi di tre dei suoi 
ragazzi, Lucio, Gioacchino e 
Vincenzo. 36 anni il primo, 
appena 25 il terzo. Finiscono 
ì loro giorni di fatica in una 
clinica tedesca. Sono saltati 
in aria, a 2:500 chilometri 
lontano • da casa, ridotti in 
cenere, tutti i loro risparmi, 
i progetti di rientrare quanto 
prima nella loro Castelbuono. 

A casa Bellino, in via Papa 
Giovanni, una palazzina dì 
quattro piani di nuova co
struzione. costata tanti anni 
di lavoro in Germania, ieri 
notte sono partiti tutti per 
Velbert: una corsa disperata 
prima a Catania in auto, poi 
a Fiumicino, in Germania so
no arrivati in aereo dopo ven
ti ore di viaggio. Sono partiti 
anche gli Occorso, imparenta
ti coi Bellino: nella tragica 
esplosione di Velbert sono 
morti due dei loro. Giuseppe 
di 25 anni e Pietro di 23. Sono 
parenti per via di una loro 
sorella. Antonietta, che ha 
sposato Gioacchino Bellino, il 
quale lascia la figlia di ap
pena otto mesi. E' Gioacchino 
che aveva chiamato, uno do
po l'altro, nella piccola azien
da avuta in appalto, prima i 
fratelli, poi i cognati. Lutto. 
disperazione in una grande 
famiglia: lutto per i dodici
mila abitanti di Castelbuono. 
Un paese fatto da tanti Bel
lino: fuggiti all'estero ih cer
ca di lavoro. 

Una ventina di anni fa i re
gistri del Comune segnavano 
seimila abitanti in più. Gli 
ultimi a fuggire, negli anni 
recenti, sono stati almeno cin
quecento. Il collocatore comu
nale. Mario Città, affidando
si zi ricordi e ai cartellini 
rossi della disoccupazione. 
snocciola le cifre drammati
che della crisi: 700 i senza 
lavoro nell'agricoltura. 312 
quelli nell'industria (che qui 
vuol dire esclusivamente pic
cola edilizia). 241 l'ultimo elen
co aggiornato dei giovani del
la « 285 ». Castelbuono tira 
avanti. aHora. con il reddito 
delle pensioni, di vecchiaia e 
di invalidità, si affida a ra
refatte aree del pubblico im
piego (una ventina di impie
gati comunab. non più di 15 
funzionari delle due agenzie 
bancarie), ma più di tutti con 
le rimesse degli emigrati. Una 
pattuglia di quaranta uomini 
si alza ogni mattino alle 4 per 
raggiungere Termini Imerese 
dove c'è la Fiat, un posto in 
fabbrica strappato con i denti. 

Al secondo piano della pa
lazzina dei Bellino, nell'appar
tamento del vecchio Paolo, 
Vincenzo e Vincenza, suoi fra
telli. seduti in un modesto ti
nello. attendono Io squillo del 
telefono. 

La chiamata arriva alle 10 
del mattino. E' Giuseppe, uno 
dei nove figli, che a Velbert 
fa il tassista, a dare un filo 
di speranza. «Gioacchino ed 
Enzo sono morti — grida nel
la cornetta — ma Lucio for
se si salverà ». Lucio è gra
vissimo. orribilmente sfigura
to in ospedale. La zia tira 
fuori da un cassetto un album 
di fotografìe. « Belli tutti, co
me gigli ». dice indicando uno 
per uno i morti, con mogli. 
fidanzate e figli. Sono scene 
da un matrimonio, quello di 
Vincenzo, l'ultimo giovane che 
a novembre era andato ki Ger- | 

mania. Era tornato a casa a 
Natale, con tutU i fratelli. Sì 
era sposato. I soldi per la ce
rimonia li avevano messi i 
suoceri, perché lui dopo* un 
mese di lavoro non aveva che 
pochi marchi. 

La decisione di seguire i 
fratelli era stata quasi un 
obbligo: nel bar di piazza 
S. Anna, il « Cin-cin ». acqui
stato • dal vecchio padre, e 
che gestiva insieme a Lucio. 
gli affari andavano né bene 
né male. Ma il reddito non 
bastava a mantenere ormai 
due famiglie. Qualcuno lo ave
va pregato di rimanere ma 
lui rispondeva: «Se non ten
to adesso che ho 25 anni quan
do riuscirò a metter da par
te qualche lira? ». E si era 
così incamminato sulla stra
da che 'già molti suoi amici 
avevano percorso. Per tanti. 
certo con enormi sacrifici, il 
lavoro all'estero, l'aprire un 
piccolo conto in banca, aveva 
significato « farsi », come pri
mo atto, una casa. 

Castelbuono. dai bei tratti 
medievali, è punteggiata da 
sobrie, piccole costruzioni uni-
familiari.- Per riconoscere un 
paese dissanguato dall'emigra 
/ione, questo è un segno in
confondibile. E- i Bellino, gli 
Occorso, che abitano all'altro 
capo del paese, in via Tenente 
Cortino, il bene-casa se l'era-

'no conquistato. La palazzina 
sorse quattro anni fa. al li
mitare della campagna. 

Il bar « Cincin » adesso è 
chiuso, davanti stazionano an
ziani con le coppole, i visi 
segnati dal tempo, e giovani 
usciti dal vicino liceo scien
tifico. prossimi candidati alla 
emigrazione. In un vicolo, po
co distante, una bacheca ar
rugginita della «Società di na
vigazione Italia » annuncia « i 
giorni delle partenze ». Al Co
mune. il sindaco, il senatore 
democristiano Vincenzo Carol-
lo. ex presidente della Regio
ne. ieri non c'era. Viene ogni 
tanto, dicono, in questo paese 
dove ancora la DC prende la 
maggioranza assoluta. 

La solidarietà 
della assemblea 

regionale siciliana 
PALERMO — L'Assemblea 
siciliana ha commemorato 
ieri i sei lavoratori emigrati 
sospendendo in segno di lut
to la seduta pomeridiana per 
un quarto d'ora. A nome del 
governa regionale l'assessore 
al Lavoro, Pasquale Macalu-
so (PSDI) e per l'Assemblea 
il presidente, Pancrazio De 
Pasquale (PCI) hanno soste-
nuto, intervenendo in aper
tura della riunione, la neces

sità di iniziative concrete di 
solidarietà con i* familiari 
delle vittime e con i lavora
tori e/migrati. Un funzionario 
della Regione, su richiesta 
della presidenza delPAssem-" 
blea. si recherà in Germania 
per aiutare i familiari dei 
lavoratori emigrati periti nel
la sciagura. 

De Pasquale ha lanciato 
un appello ai comuni sicilia
ni perchè si rendano promo
tori di un movimento volto 
ad ottenere dal governo cen
trale un effettivo impegno di 
sostegno e di assistenza agli 
emigrati. 

Napoli 
II inouii ieuln sindacale ha 
fallo e sta facendo ogni sforzo 
l»er «fuggire al Uro alla fune 
e \ i io le portare il confronto 
nel concreto delle singole piat
taforme. I / inv i to quasi o*-c«-
-ivo è di stringere, entrare nel 
merito, ili-culere e trattare 
pillilo |»cr punto -enza perde
re altro tempo. Intanto, i sin
dacati «tanno operando per 
mettere in rampo, irniente al
le rategorie ini|M>gnate più 

direttamente, un più ampio 
fronte «odale. Innanzitutto si 
tratta di coordinare le inizia-
l i \ e dei laboratori e di mo
bilitare Ì giovjni , i disoccu
pati, le masse meridionali . 1/ 
impegno |KT il Mezzogiorno è 
nelle «tesae piattaforme con
trattuali, è nelle vertenze a-
perle con la Fiat, l 'Olixclli , 
neiragro-imliiMria. Ma ha bi
sogno di un sostegno più ge
nerale MI richieste qualificate, 
conerete e unificanti. Per Na
poli la Federazione nazionale 
CGIL, CISL. UIL ha preseti-
tato tre questioni decisive cheT 

riguardano sia l'emergenza ( i -
fiiianziaiiienli disponibili per ' 
il ri-anamento della città), sia ' 
la soluzione di alcuni nodi J 
dello s \ i luppo (pensiamo a 
Bagnoli) sia, infine, un gran- , 
de progetto di riforma del . 
mercato del la\ oro. La gior- N 

nata di lolla odierna dovrà -
Regnare, |>er il sindacato, 1* -
ingresso del Mezzogiorno, co
me protagonista, nella balta- ' 
glia contrattuale. 

Varese 

Protesta 
da Pertini per 

la scarcerazione 
dei fascisti 

VARESE — Il Comitato uni
tario antifascista si incon
trerà con il capo dello Stato 
per chiedergli, nella sua ve
ste di primo magistrato, 
« l'apertura di un'inchiesta 
sul comportamento della ma
gistratura varesina al fine 
di accertare eventuali re
sponsabilità» In ordine alle 
ripetute scarcerazioni di fa
scisti. In secondo luogo, lu
nedi o martedì prossimo, pro
mossa dal Comitato antifa
scista, avrà luogo una ma
nifestazione di protesta da
vanti al tribunale di Varese. 

Proprio l'altro giorno, in
fatti, i neofascisti hanno in
vece ottenuto un incredibi
le sostegno con la concessio
ne della libertà provvisoria 
a favore di quattro neofasci
sti incarcerati il 12 marzo 
scorso perché indicati nel 
rapporti della Digos e dei 
carabinieri come gli organiz
zatori della vergognosa mes
sa in scena antisemita del 
Palasport. 

Attentato 

dell'IRA 

a Belfast 
LONDRA — Due soldati bri
tannici sono-stati uccisi ieri 
a Belfast da « franchi tirato
ri » mentre stavano uscendo 
da un veicolo militare da
vanti ai cancelli di un posto 
di polizia. 

Dopo l'uccisione del depu- -»' 
tato conservatore Airey Nea- » 
ve la settimana scorsa, in > 
pieno Parlamento, anche que- ' 
sto attentato è opera del ' 
gruppi .armati dell'IRA, 1" 
organizzazione nazionalista 
irlandese. 
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WEEK-END PASOUALE AL MARE 

RIMINI - PENSIONE SENSOLI 
- Tel. 0541/81088 - Via R. Serra, 10 

Tre t'Orni completi L. 27.000 con presti speciali 
Per un'ottima vacanza da Maggto al 15 Giugno U 6.300 tutto 
compreso anche IVA. Sconti bambini, zone tranquilla. 150 m. 
dal mare - tutte camere con servizi e balconi - Ambiente fami
liare <">tt.ma cucina romagnola. 
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